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3. Il Regolamento dell’edizione 2013

A seguito della prima esperienza, è stata definita una sessione successiva del
Concorso nazionale di cui si propone il regolamento basato su una metodologia uni-
taria, centrata sull’approccio dell’unità di apprendimento.

a) Finalità 
Con la promozione della presente iniziativa la Federazione CNOS-FAP intende

perseguire le seguenti finalità: 
– stimolare gli allievi a misurarsi sulla realizzazione di un “capolavoro”, elabora-

to di intesa con le imprese del settore, che rispecchia le competenze che deve
raggiungere al termine del percorso formativo;

– promuovere il miglioramento continuo del settore e del singolo CFP, soprattutto
dal punto di vista tecnologico e della cultura d’impresa;

– approfondire e consolidare il rapporto locale e nazionale con il mondo delle
imprese del settore;

– favorire lo scambio di esperienze tra regioni diverse; 
– premiare l’eccellenza tra gli allievi. 

b) Settori professionali della Federazione CNOS-FAP e imprese
La Sede Nazionale e i Segretari nazionali dei Settori Professionali si impe-

gnano a svolgere il “Concorso” in collaborazione con le imprese del settore di rife-
rimento.

Ogni azienda può scegliere proprie modalità per “sponsorizzare” l’iniziativa.
Eventuali forme di sponsorizzazione in denaro a sostegno del “Concorso” saranno
gestite dalla Sede Nazionale d’intesa con i Segretari Nazionali dei Settori Profes-
sionali.

c) Destinatari 
Possono partecipare al “Concorso” gli allievi dell’ultimo anno dei percorsi for-

mativi di qualifica professionale.
I Segretari e la Sede Nazionale si accorderanno sul numero e sul servizio degli

accompagnatori. 

d) Settori professionali coinvolti
Aderiscono al Concorso i seguenti Settori Professionali:

– il settore meccanico (un allievo per ogni CFP dove è attivo il Settore);
– il settore automotive (un allievo per ogni CFP dove è attivo il Settore);
– il settore elettrico/elettronico (un allievo per ogni CFP dove è attivo il Settore);
– il settore grafico/multimediale (due allievi per ogni CFP dove è attivo il Settore);
– il settore turistico/alberghiero (due allievi per ogni CFP dove è attivo il Settore).
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Aderiscono all’iniziativa anche:
– l’area informatica (un allievo per ogni CFP);
– l’area culturale (un allievo per ogni CFP);
– l’area matematico/scientifica (un allievo per ogni CFP).

e) Organizzazione 
La Sede Nazionale:

– concorda con i Segretari Nazionali dei Settori Professionali/commissioni la da-
ta, la sede e lo svolgimento del Concorso;

– comunica la data e la sede di svolgimento della prova a tutti i CFP della Federa-
zione per facilitare la partecipazione;

– mantiene il dialogo con le Sedi ospitanti tramite la “cabina di regia” dell’Asso-
ciazione CNOS-FAP Regione Piemonte;

– rimborsa le spese di viaggio nel rispetto delle norme stabilite. 

f) Preparazione, svolgimento e valutazione del “capolavoro” 
I Segretari, d’intesa con la Sede Nazionale, costituiscono la “commissione” che

ha il compito di preparare, presidiare allo svolgimento e valutare il “capolavoro”.
La commissione è composta almeno da:

– il Segretario nazionale del settore/commissione;
– un esperto aziendale del settore di riferimento, e, in sua assenza, un esperto in-

dicato dalla Sede Nazionale;
– un formatore della Federazione CNOS-FAP.

g) Classificazioni e certificazioni 
Si assumono le seguenti classificazioni:

– 1° classificato
– 2° classificato
– 3° classificato

Al 1°, al 2° e al 3° classificato sarà consegnato un attestato. L’azienda potrà ri-
lasciare anche un attestato che certifica le competenze acquisite.

A tutti i partecipanti è rilasciato un attestato di partecipazione.
Le aziende sponsor possono concorrere con altre modalità (es. premi).

h) Concorso delle spese 
Il CFP e/o l’opera salesiana di appartenenza provvede a sostenere economica-

mente le spese di vitto e alloggio degli allievi partecipanti al “Concorso”. 
Alle spese di viaggio concorre la Sede Nazionale secondo modalità debitamen-

te comunicate.

i) Divulgazione del Concorso
La divulgazione dell’eventi avviene a più livelli.
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La sede ospitante si impegna a socializzare l’iniziativa nel proprio territorio.
I Segretari Nazionali si impegnano a socializzare l’evento con proposte adeguate.
La Sede Nazionale, da parte sua, si impegna a: 

– documentare la prova professionale; 
– divulgare l’elenco dei partecipanti e dei vincitori del concorso attraverso i mez-

zi propri della Federazione: Rivista “Rassegna CNOS”, Notiziario on-line, il 
sito www.cnos-fap.it, il catalogo dell’attività formativa e una pubblicazione
specifica, ecc.;

– concorrere al regolare svolgimento dell’iniziativa nella sua completezza (rim-
borso viaggi degli accompagnatori, forma assicurativa, ecc.).

j) Coordinamento e riferimenti presso la Sede Nazionale
Per l’organizzazione delle attività i Segretari Nazionali fanno riferimento al 

Direttore Nazionale don Gianni Filippin.

4. La metodologia del 2013

4.1 Senso generale della prova

La prova è lo strumento privilegiato della valutazione fondata sul criterio del-
l’attendibilità: essa evidenzia le competenze degli allievi ovvero la loro padronanza
nel saper fronteggiare in modo adeguato i compiti-problema che fanno parte di uno
specifico campo di responsabilità professionale e che sono assegnati loro tramite
una specifica consegna. Ciò significa che solo in presenza di almeno un prodotto
reale significativo, svolto personalmente dal destinatario, è possibile riconoscere (e
quindi certificare) le competenze che in tal modo corrispondono effettivamente ad
un “saper agire e reagire” in modo appropriato nei confronti delle sfide (compiti,
problemi, opportunità) iscritte nell’ambito di riferimento delle competenze stesse. 

La qualificazione “professionale” della prova non è da intendere in senso restrit-
tivo, poiché il focus della competenza è posto sull’evidenza dei compiti/prodotti che
ne attestano concretamente la padronanza da parte degli allievi; in tal modo il capola-
voro rappresenta un’evidenza in grado di sondare più competenze comprendendo, ol-
tre a quelle professionali, anche quelle degli assi culturali e della cittadinanza.

4.2 Struttura della prova

La prova costituisce l’impianto metodologico tramite il quale si sollecita l’al-
lievo a realizzare il capolavoro professionale. Essa è strutturata secondo la metodo-
logia dell’Unità di apprendimento, ovvero “un insieme organico e progettato di oc-
casioni di apprendimento che consentono all’allievo di entrare in un rapporto perso-
nale con il sapere, attraverso una mobilitazione diretta su compiti che conducano a
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prodotti veri e propri di cui egli possa andare orgoglioso e che possano costituire
oggetto di una valutazione più autentica” (CIOFS/FP – CNOS-FAP, 2008, 62).

Gli strumenti necessari per la costruzione della prova sono tre:

a) progetto
b) griglia di valutazione 
c) consegna agli allievi.

a) Il progetto 

Lo schema progettuale utilizzato per la definizione della prova è il seguente:

OGGETTO
PRODOTTI

COMPETENzE MIRATE

CONTRIBUTO
DELL’AREA
PROFESSIONALE, 
DEGLI ASSI CULTURALI
E DELL’AREA DI
CITTADINANzA

TEMPI
VALUTAzIONE E
COLLOCAzIONE
DEGLI ESITI

Si specifica il titolo della prova
Si prevedono due tipologie di output:
- il Prodotto professionale inteso in senso proprio ovvero come “capolavoro” di cui

vengono precisate le caratteristiche;
- la Relazione a corredo del capolavoro in cui ogni candidato descrive il percorso

svolto, i problemi incontrati, il modo con cui sono stati affrontati, il giudizio di au-
tovalutazione in base ai criteri proposti nella consegna.

Si indicano le competenze che la prova intende valutare specificando: 
- la competenza professionale chiave; 
- le competenze rilevanti: almeno una degli assi culturali ed una dell’area di citta-

dinanza.
Indicare quali sono i contributi (degli assi culturali, dell’area professionale, dell’area
di cittadinanza) sotto forma di abilità/capacità e conoscenze mirate

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENzE
Area professionale

Assi culturali (linguaggi, matematica, scientifico tecnologico, storico sociale)

Area di cittadinanza

Indicare la durata della prova compresa l’elaborazione della relazione
Precisare come si svolge la valutazione (chi, quando, in riferimento a quali oggetti,
come) ed il suo valore in termini di certificazione delle competenze e di voti nelle
materie coinvolte, oltre che nella condotta.
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b) La griglia di valutazione 
La valutazione viene svolta in riferimento alle rubriche delle competenze mi-

rate dalla prova (presenti nelle linee guida generale e dei settori/aree professionali)
e sulla base di una griglia di valutazione dotata di un numero adeguato di criteri, ar-
ticolati in item, riferiti sia al prodotto che al processo ed alla relazione. 

Si propone di seguito la struttura della griglia di valutazione standard, com-
posta da 15 voci, cui possono essere aggiunte dall’équipe altre voci riferite a criteri
specifici della prova che si intende sottoporre agli allievi:

CRITERI
Funzionalità

Completezza

Correttezza

Rispetto dei tempi

Precisione e
destrezza

nell’utilizzo degli
strumenti e 

delle tecnologie

Ricerca e gestione
delle informazioni

FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
1-2 Il prodotto è gravemente carente tanto da comprometterne la funzionalità
3-4 Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità
5-6 Il prodotto presenta una funzionalità minima
7-8 Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena 

9-10 Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità
1-2 Il prodotto è gravemente incompleto
3-4 Il prodotto presenta lacune circa la completezza 
5-6 Il prodotto si presenta completo in modo essenziale 
7-8 Il prodotto è completo secondo i parametri di accettabilità piena 

9-10 Il prodotto è eccellente dal punto di vista della completezza
1-2 L’esecuzione del prodotto presenta gravi lacune dal punto di vista

della correttezza dell’esecuzione 
3-4 Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza dell’esecuzione
5-6 Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto
7-8 Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità

9-10 Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione
1-4 Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto  

indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione
5-7 Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a

quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento – il
tempo a disposizione

8-10 Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e
l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione

1-2 L’allievo utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente 
inadeguato

3-4 L’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie rivela lacune
5-6 L’allievo gestisce strumenti e tecnologie in modo minimamente corretto
7-8 L’allievo gestisce strumenti e tecnologie in modo conforme ai parametri

9-10 L’utilizzo di strumenti e tecnologie avviene in modo eccellente
1-2 L’allievo non ricerca le informazioni oppure si muove senza alcun metodo 
3-4 La ricerca e la gestione delle informazioni vengono svolte 

in modo lacunoso
5-6 L’allievo ricerca le informazioni essenziali e le gestisce in maniera appena

adeguata
7-8 La ricerca e la gestione delle informazioni corrispondono 

ai parametri richiesti
9-10 Ricerca e gestione delle informazioni vengono svolte in modo eccellente

VOTO

Segue
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Relazione con i
formatori e le altre

figure adulte

Superamento 
delle crisi

Capacità
comunicative
ed espressive

Uso del linguaggio
tecnico-

professionale

Capacità logiche e
critiche

Capacità di
utilizzare le
conoscenze

acquisite

1-2 L’allievo non si relaziona affatto in modo corretto con gli adulti
3-4 L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti
5-6 Nelle relazioni con gli adulti 

l’allievo manifesta una correttezza essenziale
7-8 L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento 

pienamente corretto
9-10 L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
1-2 L’allievo di fronte alle crisi si demoralizza e non procede oltre
3-4 Nei confronti delle crisi l’allievo entra i confusione 

e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta
5-6 Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto una tattica che mira al 

superamento minimale delle difficoltà
7-8 L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta 

di aiuto e di intervento attivo
9-10 L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere

tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli
apprendimenti

1-2 L’allievo è gravemente impacciato nella comunicazione 
3-4 L’allievo comunica utilizzando un lessico povero e termini operativi
5-6 L’allievo comunica utilizzando un lessico essenziale 

e mirando ad una comunicazione minimale
7-8 L’allievo mostra una capacità comunicativa ed espressiva 

adeguata al compito da rappresentare
9-10 Manifesta un’eccellente capacità comunicativa ed espressiva
1-2 L’allievo non possiede un lessico tecnico-professionale 
3-4 Presenta lacune nel linguaggio tecnico-professionale
5-6 Mostra di possedere un minimo lessico tecnico-professionale
7-8 La padronanza del linguaggio tecnico-professionale da parte dell’allievo è

soddisfacente
9-10 L’allievo possiede una ricchezza lessicale tecnico-professionale 

e la utilizza in modo
1-2 L’allievo parla del proprio lavoro in forma pratica 

senza mostrare di coglierne le dimensioni logiche e critiche
3-4 L’allievo presenta una logica operativa e indica solo preferenze emotive

(mi piace, non mi piace)
5-6 L’allievo coglie gli aspetti logici essenziali e mostra un certo senso critico
7-8 L’allievo mostra di cogliere appieno la struttura logica del processo 

di lavoro svolto che affronta in modo critico
9-10 L’allievo è dotato di capacità logiche e critiche eccellenti
1-2 Non è in grado di far tesoro delle conoscenze acquisite
3-4 Mostra scarsa attitudine ad utilizzare, nella riflessione, 

le conoscenze acquisite
5-6 Utilizza nella riflessione conoscenze essenziali
7-8 Utilizza nella riflessione in modo pertinente le conoscenze acquisite

9-10 Presenta un’eccellente capacità di utilizzo delle conoscenze acquisite

Segue

Segue
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Capacità 
di cogliere i

processi culturali,
scientifici e
tecnologici

sottostanti al lavoro
svolto

Creatività

Autovalutazione

1-2 Non coglie i processi sottostanti al lavoro svolto
3-4 Individua in modo lacunoso i processi sottostanti il lavoro svolto
5-6 Coglie i processi culturali, scientifici e tecnologici essenziali 

che sottostanno al lavoro svolto
7-8 È in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali, 

scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
9-10 È dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali, 

scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
1-2 L’allievo non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività 
3-4 L’allievo svolge il suo lavoro in modo meccanico con rari spunti creativi
5-6 L’allievo manifesta talvolta spunti creativi nel processo di lavoro
7-8 L’allievo è in grado di adottare soluzioni creative soddisfacenti 

nel processo di lavoro
9-10 L’allievo possiede la capacità di innovare in modo personale il processo

di lavoro rivelando spiccate doti di creatività
1-2 L’allievo non procede ad alcuna valutazione del suo lavoro
3-4 La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso
5-6 L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro

e gli interventi di correzione
7-8 L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro 

e di intervenire per le necessarie correzioni
9-10 L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa

del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo

Voto complessivo (in centesimi)

Segue

L’équipe_____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

Sede ______________________________

Data _____________________________

c) La consegna agli allievi 
La consegna rappresenta il documento che l’équipe presenta agli studenti,

sulla base del quale essi si attivano realizzando la prova professionale e la relativa
relazione, tenendo presente anche i criteri per l’autovalutazione.
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Si presenta la struttura della consegna: 

Consegna

Titolo della prova 

Cosa si chiede di fare

In che modo 

Quali prodotti 

Tempi 

Risorse (strumenti, consulenze, opportunità...) 

Criteri di valutazione e attenzioni 

Valore della prova in termini di certificazione delle competenze e di voti nelle materie coinvolte,
oltre che nella condotta.
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I settori professionali e le aree di interesse
culturale coinvolti nel Concorso 2013

Il Concorso dei Capolavori del 2013 ha coinvolto sei settori professionali (auto-
motive; elettrico ed elettronico; grafico; meccanica industriale; turistico alberghiero;
serramentistico) e tre aree culturali (cultura e inglese; informatica; scientifica). Si è
tenuto, come già indicato nell’Introduzione, in altrettante diverse sedi della rete for-
mativa salesiana collocate variamente sul territorio nazionale, oltre che, per l’ambito
del settore Automotive, presso lo Unetversity Motor Village FIAT di Torino.

Si presentano le comunità professionali coinvolte, le sedi e le date di svolgi-
mento del Concorso. 

SETTORE/AREA
Automotive

Elettrico ed elettronico

Grafico

Meccanici

Serramentista

Turistico alberghiero

Cultura

Informatica

Scientifica

SEDE E DATA
Dal 22 al 24 aprile 2013

presso lo Unetversity Motor Village di Torino
Dal 6 al 10 maggio 2013

presso il CFP “Pretto” di Genova Quarto
Dal 9 al 16 aprile 2013

presso il CFP di Venezia Mestre
Dal 13 al 17 maggio 2013 

presso il CFP di Verona San zeno
Dal 15 al 17 maggio 2013

presso il CFP di Trieste
Dal 22 al 24 aprile 2013

presso il CFP di San Benigno Canavese
Dal 6 al 10 maggio 2013
presso il CFP di Firenze

Dal 13 al 16 maggio 2013
presso il CFP di Bari

Dal 6 al 10 maggio 2013
presso il CFP di Firenze

Due sono stati gli attori che hanno consentito di realizzare tale iniziativa:
– i Settori nazionali, una struttura fondamentale dell’organizzazione formativa 

salesiana poiché costituiscono il fulcro della proposta oltre che dell’innovazione;
– le Aziende sponsor che hanno preso parte al Concorso contribuendo alla sua 

riuscita soprattutto svolgendo una funzione di corresponsabilità nella progetta-
zione e nella valutazione delle prove.  


